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La Patria I Cha v' ha di reale, d' u-
mano, di soieutifloo, dietro questa parul» 
sonòra dbe ha infiammata d^eroiaoia tanti 
martiri, ma chn, di' 'rislibtiiro''ha faito 
versare tanto suuglie e tante lacrime, 
hu accamulato tante rovine, legittimate 
tante atrocità, tante scelleratezze, tanti 
orrori, tante infamie 'i> 

Avete voi veduto la patria P Le avete 
mai parlato? La avete mai toccata, 
udita, gustata? La Patria 1 É cosa da 
mangiare o da bere? È forse cosa che 
vitie ?, ia .upa.p^rpla^ sorri^pqiidp .e.s;a a 
qualco^s>:'di óggèrtivo, di tangibile,, di 
vero ? 

•Si, seàzii dubbio, poiché.non c'è nes­
suna idea assolutameiitu 89ggettiva o 
fortnplà(a a priori. Écp nihilo nihU. Ogni 
cosa ha ta sua ragiona d'eaistare, e la 
sua genesi falitle. Non è ammisaibilo 
che dacché l'umanità ha coecieiiza e 
memoria'di sa stessa, tanti suoi rappre­
sentanti abblaiio sacrificato la loro quiete, 
la loro sicurezzn, laldrd indipendenza, e 
perfino la loro vita ed il loro onore,; e 
si siai^o lasciati fare î  pezzi, se ciò non 
fosse stato p(!r obbedire ad un senti­
mento pos.aente e darabìla. 

Non è ammissibilq che in tutti i tempi 
e presso tutti i popoli, tanto la sodata 
scelta quanto la t'olia si siano incontrate 
nel professare una fede così attiva a 
pericolosa, s'essa non avesse avuto ra­
dici tenaci e profonde. 

D l̂ punto (li .vista oggettivo, scienti-
iloo, .rea|is,ta, clie é dunque la Patria? 

É forse la comunanza di religione? 
— .'No,, poiché non v'ò una nazione sola 
in cui le religioni più divèrse non ai 
trovino confuse, e neanche godenti tutte 
la medesima . protezione, bensì soppor­
tando sempre., ad un dipresso, eguali 
pesi dalla patria. Roma antica, essa, la 
Patria più formidabilniente organizzata 
di tutte quelle che si cóaosaano nella 
storia, non domandava già ai suoi legio­
nari quali fossero i lotii) ^Dei... V 'ha di 
meglio ancora : tutto le volte che si 
persegue u si proscrive una religione 
qualunque, la ragiono — o II pretesto 
— che si invoca é infallanlemente la si-, 
curezx^ dello Stato, la ' salvezza della 
Patria, come si volesse bene ' stabilire 
che questftiparola chiude un principio 
diverso,.ed in pari tempo più largo e 
più alto. 

ÌD'alironde ora gli dei se ne vanno,' 
la Cede finisce, gli altari crollano, e, di 
rincontro, noi dottori del positivi.'ìm;> ci 
attaeòhlamo sèmfi'rè'più"ìnsistéotdmento 
all'idea della Patria, la quale, lungi 
dallo impallidire, sembra che nella no­
stra bocca >tenda ad ingrandire ancora, 
ed a sopravvivere sola a tutte le altre 
finzioni svanite, 

È forse la comunanza di linguaggio ? 

— Neppure. Badando a ciò un quarto 
del mondo sarebbe inglese, né si sphte-
gherebbe più l'odio dello zio Sam e' di 
John Bull. Non é forse noto che i sud­
diti della patria russa parlano v^nti dia­
letti diversi ? Non è forse noto che la 
patria austriaca è una torre di Babele? 
Non é forse noto che le repubbliohe 
ispano-americine — anche qufille così 
ferocemente ostili, come il Chili ed il 
Perù — parlano tutte lo spagnuolo ? E, 
senza ricorrere ad esempi cosi smodati 
0 lontani, non è forse noto che il Bel­
gio, la Svizzera e la Francia, che pure 
parlano la mrdanma lingi(ii, costithi-
scono tre'patrie diverse? 

É forse ia comunanza di razza ? — 
Ancora m!>no. Qoal rapporto etnico v'iia 
tra gli ungheresi ed i tirolesi, tra i 
provenzali ed i baschi ed i contadini 
Itretoni, che sono molto più afdni ai 
Gallesi ad agli Irlandesi ? Per contro i 
nostri fiamminghi del dipartimento del 

' Nord sono incotestabilmente belgi, pre* 
' c'isamente come i nizzardi e ì còrsi sono 
; italiani, Nondimeno si' rimprovererebbe 

come delitto qualunque velleità di ri­
tornare n«lla loro patria belgica, o nella 
loro patria italiana, mentre che si aa-

' luta e si Incoraggia ia rivolta degli al­
saziani, che sono teutoni puro-sangue, 
contro IH dominazione germanica, e 
mentre ohe è di buon gusto di pronubi;-
darsi in favore della ricostituzione della 
Polonia, cioè, in fin dei conti, in favóre 
d'una mutilazione della gran Patria 
slava. 

È egualmente intesa ohe dalle Alpi 
fino alla punta dello stivale, comprésa 

'. la Sicilia, senza parlare per ora di 'Prie-
ate, gli italiani tutti non formino che 
un» sola famiglia, ed é pure questa idea 

' di comun.'iQZa di razza che é stata il 
più possente incentivo del movimento 
unitario. Ciò non impndiidoe che, 'recen­
temente, certe sceno dì sangue che son 
succedute a Napoli upu abbiano fatto 
capire ai politici che il regionalismo 
non era morto del tutto, e che l'a^si-

1 milazidne èVa meno sòlida di quèllo'che 
I sembrasse. Si può .scommettere che Mi-
i sdea, piti rista a suo modo a che & alato 
' fucilato — per 1' esempio I — odiava 
; mille volte meno un Kaiserikh elio un 
piemontese od un lombardo. 
' Oome veder chiaro in questo gar­
buglio ? 

Gheé dunque la Patria? È forse la 
comunanza d'.iispira£Ìoui, di credenze, di 
idee e di interessi? Andiamo via, 
niente di tutto ciò si racchiude dentro 
la cinta dj,.,ui;iD .st^tp, Con le, 8lr»do 
ferrate, ,oon Te navi, coi telegrafi, con 
la stampa, — la, scienza, l 'arte, la fl-
losofii, la ppUtioa, tulio,qon)B il com­
mercio, r industria, ' la finanza, si fa 
internazionale ogni giorno, più. 

Non vi è un solo ramo dell'attività 
umana che non sia n^ce^saciameate 

:cosmopoÌLta. 
Le diverse Patrie hanno ,dal più a! 

meno, 4<>'tutti i punti di vi^tii,,bisogno 
ile.une delle altre. Noi oggi a Parigi 

G. MORIGGIA e A. BERTUOCIOU 

Usi e postumi degli aiitichi romani 
LA . M I L I Z I A . 

I Romani nacquero con la guerra e 
crebbero con essa ; circondati da popiill 
armigeri, dovevano distruggere od e»sere' 
distrutti, e di qui il loro ardore per le 
armi. Essi fecero prodigi di valore tali 
da stupire chi nacque jb altri tempi e 
in mezzo ad altri costumi ; e della lor 
patria e della lor disciplina militare 
erano cosi superbi che'1'ultimo dei Ro­
mani stimavasi più del primo fra i mo­
narchi stranieri ; la loro potenza nel­
l'armi giunse al punto da'sgominare 
gli eserciti nemici più agguerriti o da 
signoreggiar» tutto il<moi,do allora cono-
GCiuto. La milizia, perciò, anziché un 
peso, era riguardata da essi come un 
privilegio serbato, seconda la costitu­
zione di Servio, alle classi più agiate; 
ne erano infatti esclusi non solo i servi, 
ma anche i poveri e si ricorreva a 
questi solo nei casi di estremo bisogno. 
Quindi tutti 'gli nitri cittadini erano 
tenuti a prestar-servizio fra II 17° e il' 
47° annp, 0' questo servizio durava 16 
anni per'gii ascritti alla fanteria, e 10 

: per quelli della cavalleria. Delle ooscri-
;zlÒ!ii 0 leve erano incaricati i Consoli, 
.aiutali dai Trihuùi militari. lualbaravaai 
uno stendardo rosso in Campidoglio per 
coscrivere i sojdati nella cavalleria, ejd 
uno verde per la fanteria. Discendeva 

'il console nel I?oro o nel Campo Marzio 
iper riceverò il nome dei cittadini che 
^accorrevano ad arruolarsi, il che si 
faceva o per (/iiiromenlo, o per congiura, 
0 per evocazione, Coscriveyasi i soldati, 
,per giuramento quando l cittadini ac-
,correvano volontariamente e giuravano 
'di non domandare il congedo ; par con­
giura allorché nei casi urgenti, il console 
.montiiva il Campidoglio e gridava ; Coloro 
che vogliono salvar la patria mi seguano. 
SI faceva In ultimo, l'evocazione in­
viando eniiss^ri ad ammassar gente 
nella provinóià. Ne',oasi ordinati i Tri­
buni scrivevano su tavolette' i nomi 
degli arruolati { mitiles comcribebant ) e 
ogni quattro soldati che si presentavano 
gli ufficiali della prima legione (1) ave­
vano la scelta sui quattro ; quelli della 
soopnda sceglievano sui tre rimanenti e 
cosi di seguito, la casi straordinari però 
non' osservavaii^i quest.3 formalità, e le 
genti alla rinfusa levate dicevaiisi tumul­
tuarie. Terminata la co.!crizione e di­
stribuiti i soldati per le varie legioni, 
qiie.9tl indossavano tosto l'assisa'ra'ili-

(tv No' primi t^iopi V esercito romano ftra 
composto di solo 4 legioni. 

siamo raeno lontani, ar.el\e cnoralotente 
da Pietfoburgo e da Nuova Yorck di 
quello che non eravaiuo cinquanta unni 
fa da Garpentraso o da Landernenu, — 
Senza dubbia vi ha sempre, anche pre­
sentemente, classi partiti o coaiiziuui di 
interessi, ma questi, interessi, questi 
partiti, queste clacsi, si «pandonn oltre 
ilicerchio limitato delle nazionalità, e 
la Patria non ha' niente a vedere col 
loro sviluppa. 

Per ciascuna delle specialità del la­
voro, per ciascuna delie categorìe del­
l'ingegno, mi sì 'passi la parola, v ' é 
una sorta di frammassoneria, confes­
sata 0 latente, che non riconcice fron­
tiere 

E, ciò. che «oiv è mano eigniflcanto, 
si e cho tutte le dissensioni più acca­
nite sono lo dissensioni intestine. Non 
vi é peggiori conflitti di quelli intra 
patrlam, non vi é peggiori guerra delle 
oivili. 

In fatto la Patria é tutt 'al tra cosa. 
La Patria ò la comunanza di. istituzioni 
e di leggi ; — noi non diciamo di co­
stumi I 'Essa rappresenta il regime po­
litico-sociale al quale é sottomessa — 
.più 0 meno volontariamente — una 
c'erta'coliettiviià d'esseri umani; essa 
rappresenta le tradizioni, le convenzioni, 
le regole che presiedono alla loro evo­
luzione con l'ordine particolare, la 
oivillà speciale e le abitudini di vita 
ohe HO risultano. 

La Patria — intendo parlare della 
patria politica, quella precisamente che 
ci é ingiunto di rispettarn — non é 
dunque un tmooiana naturale, sponta­
neo ; i un fenomeno artificiale, un mo­
saico arbitrario di elementi eterogenei 
e disparati, rinniti e cimentati du una 
automa esteriore. H un'invenzione, una 
opera degli uomini, in cui i tempera­
menti, le affinità, 1 bisogni dei com­
patrioti non hanno, talvolta, che una 
parte secondaria; in cui la violenza ò 
pressoché sempre il motore principale, 
l'agente di iniziativa e di organizzazione, 
che impasta ed amalgama le molecole 
sociali come l cristalli di una pallottola 
di neve. 

Non è un paradosso di dire che non 
vi può essere Patria, al principio ed al 
fondu della quale non vi ;ia 1' usurpa­
zione 0 la conquista. 

La patria non vale adunque, anche 
senza badare al suo peccato originale, 
che ciò che valgono le istituzioni che 
essa riassume. Èssa non ò ri^psltabile 
cho in ragione della giustizja che con­
sacra e dei diritti che garantisce. Ubi 
jus, ibi patriam. Pienezza di patria si­
gnifica pienezza di diritti. 

Non v' ha Patria donque per gli 
schiavi, per gli spogliati, per gli sco­
municati, per i paria, per quegli infine 
ai quali l'associazione politica dove il 
caso gli h'A Cuti! cadete o aiiscere, costa 
più di quello che renda, domanda più 
di quello' che dia. Così, come non si 
sceglie la propria patria più di quello 
che si scelga la propria famiglia, deve 

tare. Consisteva questa in .un Saio 
( sagum ) specie di mantella quadrato 
corto-che scendeva olire il gìnocch'io o 
assicurato al collo con un fermaglio, e 
ponevasi sópra la tunica eh' era più 
corta. Il comandante suprema portava 
saio .©iilor soatlait^i chiataato pa{u<{am«H-
tiim, cho indossava appena ricevuto il 
comando dei Comizi curiati e preso il 
giuramento in Campidoglio, Su questo 
vesti portava il soldato le sue armi di 
offesa e di difesa ; quello erano l'asta. 
Il pilo più lungo dell'asta, i ^ardi, la 
spftdf a due tagli con punta acuta né 
molto lunga ; queste erano l'elmo di 
cuoio (cudon o galea) o di ferro o di 
acciaio, 0 di rame (ca.isis) sormontato 
da;crini^ra; questo serviva per la fan­
teria' pesante, mentre il primo era pro­
prio della, leggiera -, l'i parlila, rotella 
di legno coperta di pelle pei fanti leg­
gieri, lo scKrfo, targa quadrata di legijo 
rivestila di cuoio e il di'pso di torma 
rotonda e di metallo, avente il centro 
rilevato in aa-i punta chiamata umbo 
pel - fanti pasanti ; la Jori'ca corazza a 
squame e a maglie, le aeree o lichiniere 
per la difesa dello gambe. Nei primi 
tempi della signoria di Roma, i suoi 
soldati portavano oltre le armi tale peso 
che pare Impossibile come, ciò non 
ostante , . poetessero percorrere quattro 
miglia ali' óra per cinque ora di seguito, 
lìissi dovevano portare viveri per quin-

pure esser legittimo porsi al dì fuori 
della patria che vi toglie della vostra 
autonomia e dei vostri diritti. Chi dun­
que oserebbe rimproverare ai prete-
stanti francesi, proscritti dalla rov̂ OiiL 
dell'E'Jitto di Nantes, d'essersi pòrtati 
la Patria sulle suole delle loro scarpo 
di faggilivi, e di'essersi fatti cittadini 
di paesi che non avevano mercanteg­
giato al loro esigilo un'ospitalità tu­
telare ? 

Non v' ha Patria neanche per co­
loro che la loro fortuna metto al di 
sopra delle legge, e dispensa dagli oneri, 
ti cui pe.̂ 0 gravita così forte sugli omeri. 
Simili ad uccelli migratori, la vita per 
essi non é che una liinga e voluttuosa 
escnrsione dove lo diverso o'tviUà non 
si distinguono che dal p'iù o meno dì 
comfort, di sleeping con, e d'alberghi ; 
dal più 0 meno di pìckutt dallo città di 
bagni, e dei dUertimeùli. 

R{SiLE?ii)Q lii mmm 
(Vedi numero precedente) 

Non voglio estendermi in una enu­
merazione ohe sarebbe assai lunga a di­
mostrare l'esattezza dì tale asserzione. 
Dirò soltanto cho si va fino a stabilire 
che il prefetto possa decretare il licen­
ziamento di tutti i segretari comunali 
(Bsiiiasinio), licenziamento ciie non b in­
vece in ficoltà del consigli comunali.... 

Una voce. Che ia pagano, 
Zanardelli.,,. senza il consenso del 

Prefetto. (Benelj e la nomina dei se­
gretari del pari dovr' ebbessors appro­
vata dal Prefetto, per cui, in luogo 
delle guarentigie che questi benemeriti 
funsionari reclamano da lungo tempo, 
essi verrebbero posti in piena balla dei 
Prefetti, I quali per tal modo avreb­
bero in tutti gli ottomila comuni del 
regno i più efficaci agenti cho dai Pre.' 
ietti medesimi si sentirebbero dipen-
deoti anziché dai sindaci, dalle Giunte 
e dai consìgli comunali. 

Ma non dissi esattamente accennando 
ai soli sngtetavi comuirali, ohe tutti gli 
impiegati indistintamente delle Provin­
cie e dei comuni sarebbero nella atessa 
posizione. 

Accennerò pure di volo che, mentre 
sono ingente e sempre in '.aumento le 
spese obbligatorio a carico dei Comuni, 
quelle facoltative sarebbero ridotto al 
decimo dal bilancio e soggette ad altre 
condizioni eccezionali,.per modo che ve­
nendo il Comune ridotto a non poter 
non fare le spese obbligatorie e a non 
poter quasi fare spese facoltative, non 
sarebbe che un caput mortuum, un 
mero strumento d' esecuzione delle di­
sposizioni governative. (Bene). 

Né basta : che non più -vi sarebbero 
delibecaiioni Ubera, valide, (ieSnitive 
di Giunte municipali. Deputazioni pro­
vinciali, Consigli comunali e provinciali, 
ma tutte sarebbero sindacabili dalle 
Commissioni prefettizio e .^otto svariate 

dici giorni, utensili di fortificazione 
( sega, scure, zappa, corba, tre o quattro 
stecconi di trincea, catena e pentola per 
cuocersi il cibo, una filce ed una ca­
reggia per foraggiare). Maotenevansi 
inoltro n loro spese, perchè soltanto nel 
349 di-Ramo, ijbhera diritto alla, paga (1), 
A questa savia disposizione, presa per 
opera dei questori, debboosi l progressi 
dei Romani nell' armi, perche i soldati 
nutriti a pubbliche spese e non pressati 
come prima a tornare alla coltura delle 
proprie terre, restarono più lungamente 
sotto le armi. La paga li pose a dispo­
sizione del ,capo della guerra, li fece 
più duri al travagli, più esercitati nel­
l'arte di vincere e li rese i primi guer­
rieri d'Italia. Allora potendosi compiere 
imprese più lunghe si ottennero elTelti 
maggiori e furono posaibìlì la grandi 
conquiste. 

La massima .divisione dell' esercito 
romano chiamavasi Legione, da eligere 
scegliere, pnrcjhó i soldati si sceglievano 
e si ascrivevano ad una legione anziché 
ad un' altra, alla fanteria o alla caval­
leria, ai veliti, agli astati, ai principi, 
0 ai triaii secondo il loro Hsiro e la 
loro anzianità nell'armi. Ogni legione, 
fino alla guerra Macedonica contava 
6100 uomini cosi distribuiti : 1200 veliti, 
1200 .astuti, 1800 principi e 600 cava-
lieii l a g u r i ilitì AagU allpaii o ausi. 

(1) Uv'PRb. IV. 139. 

forme soggette al beneplacito govet^na-
tivo. 

losomtiin la legge nuova, assai più 
restrittiva della logge prasentemeute in 
vigore, avrebbe per eilotto cho !n oom» 
del G'overnp forte si avrebbe la jiarn-
lisi universale, mentre la storia oi mo­
stra che ì p.opoli i quali sorsero a mag­
giore altezza' furono in tutti i tempi 
quelli che $i ressero e si reggono « Mu­
nicipi i autononii ed indlpendeiid, (Ap­
plausi I) 

Non mi est.inderò ora a parlare di 
altre partì deli' ammìstriizìòne dello 
Stato. 

Ossei;vo solo che tutto s'intreccia e 
si coordina afmoniciimente quando vo­
gliasi applicare un' sìsWsna l'ibérale a 
democratico. 

In esso le massime guarentigie de­
vono essere date all'indipendenza della 
ma(;iatralura : tiffinché possa é debba 
proteggere senza coazioni o j-aure i di­
ritti e le libertà dei cittadini, facendo 
in mudo ch'essa non sia né pusillanime 
mancipio della moltitudini prava iubén 
tium, nò compiacéiite mancipio delta po­
lizia, docile strumento del potere ese­
cutivo, (neiiissimo 1) 

Ugnali norme liberali devono dirigersi 
nello sciolimento dì quel grande'' pro­
blema che dovunque oggi affatica 'le 
fòrze dei popoli, tfel.parlameitti e dei 
governi, vale a dire nello sclogli'tn'eu'to 
dì quella ohe suola chiamarsi la que­
stione sociale. 

Se da una parte sarebbe grave colpa 
di far nascere nelle moltitudini amisu­
rate speranze che al svolgerebbero tu 
amare delusioni, ove si lasclasiiei'a cre­
dere prossime conquiste quo' beni Ohe 
soltanto a lenti passi possono ossero rag­
giunti, d'altrocanto non sareofaeró menò 
colpevoli i potori puljblici 'ove non di­
rigessero lo loro cure più assidue alle 
sorti dello classi povere, agricolo e ma-
iìifatturiere. 

In altre nazioni, fu specialmente per 
aver mostrato il loro buon volere, U 
loro sollecito affetto per la classi dlse'-
redate che videro affidati i loro Acmi 
alla perenne 0 riconoscente memtirla 
del popolo'monarchi per altri titoli glo­
riosi, come Enrico IV e Federico II. 

Quando si riflette che oggidì ancora 
fra tuuti prodigi dèlia sclenza,'delle arti 
dell'industrie, dell'incivilimento, fra,gli 
abbaglianti splendori di un 'mondo che 
si trasforma, vi hanno numerose mol­
titudini abbrutite dalla miseria], dai é 
insalubre o manchevole la ' nutrizione, 
l'abito,' l'abitazione, cui 1' eccesso della 
fatica depaupera e' strema le forze e la 
vita (Beqe 1) non -si ,può a meno di con-
chluderé che"a nói spetta''di 'porre In 
cima de'nostri pensieri quello di alle­
viare le sofferenze del povero, faceddo 
di questo problema' un argomento d'a­
more, d' armonia,' di unione Cra le classi 
sociali,-anziché d'odio, d'antagonijmo 
e conflitto, come può essere negli in­
tendimenti di demagogici sovvertitori. 
(Benissimo I) 

Ilari. iDiyidevasi poi in manipoli di >12U 
uomini per i veliti, gli astati ie.i",prin* 
cipi; di 60 per i trìarì, e ' i manipoli 
in compagnie o centurie. La cavalleria 
si scomponeva in isqu.idroni di 82 sol­
dati ciascuno. Dopo la guerra Macedo­
nica però le milizie furono agglomerale 
in coorti e ciascuna iegione che al­
l' spoca della guerra Giugurtina.fu por­
tata a 6000 uomini, ne contava 10. 
A capo di quest' esercito era il Diix o 
Imperatori che dapprima fu il Re, poscia 
il Console o il Dittatore e da ultimo lo 
stesso Imperatore. 

II Duc'j aveva i suoi Legati cho ne 
facevano lo veci o lo ambasciale.. Ap­
presso ai Legati venivano 1 Tribuni 
militari simili ai nostri colonnelli,ch'e­
rano i comandanti della Legione, da 
priooipio in numero di tre, poscia di 
sei in ciascuna di queste, e (ormavano 
coi Legati, lo stato maggiore del duce. 
Dopo i tribuni vouivanu i Centurioni 
paragonati ai n-ostri capitani o tenenti. 
Il Centurione del primo ra.iinipolo era il 
principale, chiamavasi primpilo e si 
vedeva nei consigli di guerr.i coi Tribuni 
e col Duce. Ciascun Centurione si nomi­
nava duo luogotenenti (optioms) e due 
Porfaiandiei'ii Csigniferi j . La caval­
leria « gli alleati non erano comandati 
da friiiiini, ma dai prefecit eguali a quelli 
in autorità. V erano o),tra i nqnjiriatl 
altri duci nell'esercito, il i'refectus evo-
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I L F R I U L I 

MA, per 11 raggiuoglneoto di questo 
soopb, io credo pure che dobbiamo at­
tenerci a quei concetti i quali ad un 
acoen.tratore ed asearb^nte socialismo di 
Stato ol fecero sempre parerie < preferi­
bili 1 mezzi che hanno per'base li ini-
«il&tWa privata, individuali'«'collettiva, 
la mutualità, la «olidariet&,'"che si^ni-
flcsno auobe,, sotto ogni aspetto, libertà 
dignità, enancipaziAoei (È-vero, e varo,] 

Dobbiamo perciò, coma già d|8se l'on. 
Orispi, ctìaeor'rere all' alto fine prinol-
palmente colie riforma in senso iTemo-
oratlco del sistema tributario, col rastio-

. naia ordinamento -della- pubblica bene-
flceoza : e togliendo poi la ogni modo 
tiacoll'od ìwpedlfflefftl élla ' libertà ad 
alla 9»pìasione del lavoro oazioaale, 
sorretto e,fiatato, facilitandogli il «re-
dito, dandogli guarentigie di condizioni 
Èque ed umane'(BravoI Bene'l) ' 
• Ma 1» soonsòlunte miseria .deva' co-

l'arsi altresì nella pria^lpàle sua causa, 
iii qliellu che genera in g^an patte tutte 
le altre, vale a dire l'ignoranza, e oli-
rarià quindi colla popolare e'4 unlv^r-
èóìle istruzione. Oonvleu'è, con diurna e 
notturna fatica, rendara effettiva la prov­
vida legge sull' Istniziob» obbligatoria^ 
spandere senza posa l'educazione nel 
popolo, sviluppare la sua Intéili'geiiza, 
maturare la sua ragione. Dato, ' eoli' u-
niversalilà graduale del vp^o, a tutti i 
éittadini la facoltà di partecipare alla 
'tovraaità, h.dmò'croi'ia'cosf iBaugfirata 
deva pure chiamarsi'demopsà'a p,er _k-
sara degna del proprii dastini. ' ' 
. Ed ogni vittoria oonségulta anll,' Igbo-

ranza fa scomparire felicemente quei 
jiregiudizlì a quelli' errori 1 q"»'' Bàt­
tano le'moltltujjinl inoonsciepti e l̂ -à-
Tiate come cieco strumento nelle mani 
del, oiarioalismo b d^ll' anarchia ,̂(Bl-avo) 

Colla educàMona dlratta a illuminar^ 
le menti a'a rinvigorire 1' caratteri','si 
avrà In un altro Senso un mezzo é(lL-
caca di grandezza nazionale, poichè'là 
Stòria dimostra la sapiente esattezza di 
quali' arguta sentenza scr.itturale, secondò 
la quale la borsa non i del veloce, ni 
la pugna' è dd forte; dimostra, cioè 
come, anche 'nei constiti della forza 
materiale, l'intelligenza con ' dooisito 
pradominio è signora, sicché &. ormai 
volgare, ma non mai abbastanza ripetuto 
aforisma, che le grandi jjatkaglio gerroà-, 
niche furono vinte dol inaastfu di scuola' 
e ancor mezzo secolo priroa'.era st^tq 
espresso iHhedesiinó concetto dal tanài$e 
capitano bhtantiico assicurando cha M} 
collegio di Bton si era vinto "VVa'terloo. 
(Benissimo I) 

A rendere la nazione rispettata e 
potente, sa gioverà sommamente l'in­
cremento dall' intelligenza e cfel sapere, 
gioverà altrettanto ohe la istituzioni 
militari syolgausi anch'es,sè su' basò 
sempre più popolare e dampcratica, 

Per tale scopo conviene volgerà gli 
sforzi ad educare, ad addestrare alle 
armi l'intera nazione. In questo con­
vincimento, fino da quando fui miniitro 
dell'fnterno avea eeroafo dì provvodara 
all' importa,ntissimp_ fine con un disegno 
di legge sui tiri a segnò, ohe, sebbene 
con minori agevolezze, vidi accolta dal­
l' onorevole Depretis e' divenuto legge 
dello Stato, 

(fiontinm) 

IL GMWfOJwko 

Il ministero d' agricoltura, industria 
e commercio ha pubblicato un volume 
interessantissimo : « Appunti di stati­
stica e legislazione comparata sugl'isti­
tuti di credito fondiario. 

Dopo una pregevole introduzione, si 
espongono le condizioni del credilo fon­

diario in Italia e, nella parte seconds, 
si passano io dotta e chiara rasaegnà 
le legislazioni e gli svolgimanti del era-
dito fondiario in Qesfiania,' nella Sviz­
zera e Bell'Austria, 0 

Uà statistiche ìH'M'ate la questo-vo-
lume meritano 4ieMM coasultata. at-
tantamlhid, aìi^M.cpme prova dalle 
coiì'j)ziè)[i|- eoohomiohà a social); dalla 
varie regioni d'Italia, 
' Basa dimostrano che, negli pUijiii pe­

dici anni, furono preaentafe; f^l'istitnti 
nazionali cha esercitano,il crédito fon­
diario 16;809,domande, .par la 'somma 

•di circa* 760 milioni. - • 
Non si accolsero ohe 7,8B7 domanda, 

0 si accordò un credito di 858,682,000 
lire. 

La somma più forte venne accordata 
dalla Cassa' di risparmio di Milano che 
erogò lite 107,788,800 per, il credito 
fondiario. 
' Oli altri sette Istituti desti nairoDò le 
segilaiiti somma allo stesso scopo : 

Banco di Napoli, 104 milioni | Opera 
Pia di S. Paolo in Torino, 47' milioni j 
Casia di Bologna, 81 milioni' e mazzo i 
Monte dei Paschi in Siena, 80 milioni 
e mezzo ; Banco di Santo Spiritò in 
Roma, 'iO milioòi ; e'Cassa di risparmio 
di Oagliafl, lire 7,879,000. ' ' 

' r prestiti fatti dalla Gassa di rispar­
mio di Milano, rapprasóntano per l'am­
montare Il 610(0 delle domande : quelli 
fatti dal Monto dai Paschi di Siena pon 
più del 32 0(0, Alia' Cassa di rls'parmlo 
di Milano tengono ^dietro, la Cassi»̂ di 
risparmio di Cagliari (86 Óio), il Ba'nòo 
di Napoli' (46 0|ò), l'Opera Pia U| San 
Paolo (45 0[n), la 'Cassa di risparmiò 
di Bologna (44 0(0),'il banco di Santo 
Spi|;it,ò,a;|ljBanoordt Sicilia' (4|'Q(òJ' 

'M uotavòld la ptàitaleuza'costaiita^aèi 
mutui sopra Ipoteca di fondi rustici; 
essi sono in !ttttti<gli anni più dal dop­
pio di, quelli su tondi urbani, 

In generale è dai ritenersi ohe i pre; 
stlti fatti su beni rustici rappresentano 
allroltanto capitale fornito all' a'gricol-
tiira, e quelli su beni urbani altrettante 
sovvenzioni fatte ad altro industria, ^ 
Anim'attpndo ohe i prestiti varsoJpotèca 
su fondi rustici ad, urbaniinsiauia siano 
fatti all'agricoltura, si oonoludarebbe 
che tre quarti circa dol capitalp fovva-
nulo dagli ìsliluti di ' jOredit'ò fondiario 
furono messi' a disposiziona .d,ell! indu­
stria agricola. ' ' , • , ' , 

Non davesi però supporre che sia iiu 
montato'di, altrettanto, grazie,,.ajr,in-
tarvento degli istituti stessi, il "óapitale 
investito in miglioramenti agricoli. Qua' 
sii ne avranno assorbito una buona 
parte, ma non dovrebbe essere piccola 
liérameno quella, obe servi all'pstiuzióue 
di debiti 0 cha fu destinata al con­
sumo'improduttivo,. 

la Italia 
Torino 13. L'Ksposizione fu ieri vi­

sitata da 32 mila eépositori. 
Maffi pei soioperanti. 

Lo sciopero dei pilatori di riso a "Mi­
lano aooenna ad avera"U[ia conolliaota 
soiuzione.'Sapplamo infatti che l'Assem­
blea degli operai pilatori decise — e 
noi crediamo molto opportnnatameiUe 
— di invocare per lo scioglimento della 
loro qu'Ostione cól propriaturi, i' buoni 
uffici' dall'on. Maffl il quale ha accet­
tato d'interessarsene. • • ' ' 

È a nostra notizia che sin da'avanti 
ieri molti operai ritornarono ai- lavoro 
negli stabilimanti di Melegnano, S,-Mar­
tino alla Scala," a San'tangelo, ed oggi 
molti altri pilatori ripreridetànnolavoro 
negli stabiliraentt di Milano, a ciò con-' 

î iglluti onde renderà più facili gli ao-
ctsttì. , '. ' .• r 

La condtseeudenza degli opàral spe­
riamo renda'equij iproprietari'èh§ vor-
raalio nell'interesse far giustiziai Sa non 
iu tttlto al'^éqo iu parte, alla'domande' 
dei/pilatorl/^S,'. . , <:'.;, 

Ìtì'cor«s (ii'!&o(ojha._.',4} 
• Diedlòilla'p*4rsoiié, tutta^l'ii'ilrec&ift 

e molte'notabilità fra lo quali il sln-
dai» di Toifinò •Sambuy, ftMist^vaiio iì^y, 
Illa dorae''ài'fantini sui'••'prati w'-Oai-' 
p r M a . •• ; , - . , - * . ' • ; • v ' . : ' . • • : ,„ • • 

. Questa óòrae riuscirannbrillaVt'iSsì'me,. 
sollavandp'̂ ntDsiasmo.,'., , „ t ' i •.j-x 
• In quella della-provincia ( pramJB 
L. 600 ) corsero tro cavalli e rimate 
vincìtora Volubili», dtl'co. Tata». " 
'••La corsa del ministaro d'A'gflcolkra 
(premio L. • 2000) alla quale presero 
parte 5 cavalli, fu vinta da Flre Belli 
del capitano Fagg. • 

La" corsa •Reno (premio L, 2000)''alla 
quale praaaro parte 3 toavalli fu vintii 
da Argelatff'del co. Talon.' ' '• 
• Nella'corsa Handicap (pernio L. 1500| 
fcorsero' 6 cavalli, e fu- viooitora Aointe 
(razza di Sauaalva), , ' • 

Vi furono forti scommeàSB.' 

colorum o capo dei Veterani, il prefeclus 
castrarti») o maresciallo di campo, il 
PrcfeclMS fabrum o capo dagli artieri.; 

Quando il popolo Romano ' ritpnavaii 
offeso da un altro popolo e d '̂siderava 
averne soddisfazione, mandava un feciala, 
ossia un miniatro delia relazioni interna­
zionali, ohe prendeva nome'dì-Padre 
Pairalo, al popolo cui moveva lagnanza. 
Questi appena varcato il coiifiaa nemico, 
fermavasi e pronunciava ad alta voce 
questa formoia; Ascolta, o Giove, e tu 
Giunone ascolta, tu pure Quirino e voi 
tutti 0 Numi della terra, del cielo e 
dell'inferno asòoltataj Io vi prendo a 
testimoni dell' ingiustizia che questo pò-' 
polo ha fatto ai Romani. Per questo il • 
popolo Romano ed io col consenso del 
Senato, gli dichiariamo guerra (1), Poi 
s'avanzava nel territorio nemico e rlpo-
leva la stasse cosa alla- prima persona 
che incontrava, poi di nuovo alla guardie 
della prima citta, quando vi ara giunto 
alia porte. Entrava poscia a splngevasi 
fino al foro,'dove presentandosi ai magi, 
strati dei popolo, esponeva lo scopo della 
sua deputazione, ripetendo la stessa for­
mala, a invocando sa" di sé e su Roma, 
le ire dei Numi nel caso avesse men­
tito. Se i magistrati nemici davano sod­
disfazione ai Romani, il feciale ritiravaai 
senza annunziare alouu atto di ostilità ; 

(1) Livio - Lii,, 1, 

AirE;st0,rò / 
Polasio parlamentare distrutto. 

Ha taùo viva,impressione la .notizia 
clip s'èjatfo saltiira in uria il,palazzo 
(|el .parlàmóato a QnabQC, ,oapi,tale, .del 
Canada". ' ,, 

II, nuovo palazzo dal parlamento è 
co.mpostó di quattro, pdiflzi con cortile 
interno, Tra di essi arano finiti, e l'ul­
timo,' destinato alle spdutc, maQoava an­
cora d'una parto del ,tè(to. Due schianti 
terribili scosserp l'intera città; la metà 
degli edilizi'è'ridotta ad un mopte di 
maceria, e'si dovranno ricostruire. 

I tranoesi,(dèi quali in maggior parto 
sii oomppi.a la popolnn.one eli Quebec) e 
gl'irlandési sì accu-iam soipibia.volmente 
di tttla attentato. . ,,.,, 

0' Donov.au Rossa, capo dpi partito 
irlandese dàlia dinamite a ìimvf York, 
afferma ohe conobbe antecipatauiipnta il 
complotto di., Quebec,, B prpannuozia 
esplosioni in tutta le città in cui,sven­
tola la bandiera inglese. , '.. 

' In Provincia' '• 
Fe i f l i uen to . A .Pravladomloi .di 

Cordovado, per futili motivi, certo Moro 
Francesco, tempestò , di, pugni a . calci 
certo Saccomaoi Alessandro, spingendolo 
entro .un fopsu ,dai quale tu poi .tratto 
fuori col corpo tutto aihnìsccato ip.modo 
cha ne avrà par un mese almeno.. " 

II Moro si è resa latitante, 

I l i c e n i l i o . A Tramonti di Sotto,' 
non si sa pur quale causa, verso la 8 
pam, del 5 oOr'r. andò a fuoco il flenilo 
isolato di Cattarinussi Agostino ed altri 
cha si ebbero un danno non assicurato 
di C: 1600 circa. 

j9LUl'0.|n4sendlo. La sera del 4 
corr. si sviluppò^ un. Incendio a Monte--
reale Cellina nella casa di certo Pitan 
Antonio. 

Macchi la buona opera di quei ter­
razzani,,!'incendio''"i in poco tempo 
domato, e il danno limitato a L. 200 
circa. Si.crede ohairabbiano inoonaoia-
mepte, appioato. i bambini dello-stesso 
Pitan ' i quali, SI ' sarebbero trastullati-
con, ̂ ei zolfanelli presso il fieno. 

sa domandavano ' tempo per deliberare 
accordava loro - 10 -giorni, a capo dei 

' quali,ritornava a presentarsi rinnovan'do 
la proroga anche sino" a 80 giorni, ma' 
trascorsi questi se quel popolo non si-
piegava alle sue richieste, se ne partiva 
dada città dicendo solo che il Popolo 
Romano avrebbe fatto la sue riflessioni 
sul rifiuto. Tornato a Roma si presen­
tava al Senato a riferire quanto egli 
aveva fatto e insieme agli altri faciali 
dichiarava che si potevano prendere le 
armi. Quando la dominazione romana 
s'estese oltre i confini d'Italia, il feciala 
anziché presso 11 popolo nemico reoavasi 
al tempio della dea Bellona, alle porte' 
del quale oravi una'òolonua detta bellica 
a contro di essa ' lanciava una picca 
ogni'qual volta aveasi a dichiarare la" 
guerra. Il Senato a il Popolo Romano 
si credevano in diritto di far la giierra 
e di aprir' senz' altro la porte'del tempio 
di fliàno' soltanto dopo tutte queste for­
malità, (1) e l'esercito muoveva tosto 
alla volta dell' inimico. • 

Gli antóciifsores o corpi di cavalleria 
leggierail precedevano, di qualche tempo 
insieme con l'augure, coi metatores o di­
segnatori di alloggiamsntl e con il capo 
degli artieri ad appianar la via e a sco-' 
gllera il luogo ove con asso potessn fer­
marsi a'ne formava cos'i'l'avanguardia. 

(1) Cicerone. 

Infitta -
S o c i e t à d è i C i l a i W n i a ' I n ­

f a m i l a i n Vd lnW Î al' ^giorno 16 
al '|iorn«.2l*del-ijorrHnt8 qttobra e dalla 
ora 9 anflm, a • mazzogî fnò, presso i 

. Giardini d'Iiitatììtia' in via ; Tomadini 
f. 13 e in-Via-•VIIIaltà-iìi'Il,,.,.8i.farà 
la ragolarò iscrizione 'por oantosessànta 
|)amb|ni e bambina. 
.;|S4|japtaiyambini a baml'ina possono 
.'essere inscritti a ti_tolo,gratuito,.gli altri 
dévon'ó-'.'pa'gura' aMeóìpéitatriente ogni 
'Ws«;lli'é'2,"ò"llFo' 6,;,«e 'flgli"dì"'agialì.' 
'• L'-atnmfi»iol)(i''8l'fa'psr .tamp,.dicali'-., 
zla!iitài.dòta'rìninata'dàìla'data dalla pra-
sanlsziona della domanda oprra^ata dai 
richiesti documenti,- '. .. ,,., ,; 

I figli degli .azionisti e ,dei membri 
dalla. Società Operaia hanno la.prafei, 
raiiza.,.' , , ; , , - . -M, •-,• 

'Per. i'.ia,crli!ÌQua .si richladono .i sei 
guanti;documenti: .-. • , i > 

a) per un posto a pagamento i l'at* 
testata'di unsoita.dal qqale risulti, clja 
il bamliinò o bambina non ha meno di 
irò anni a ,mozzo, né più di cinque,. a 
l'attestato, di ,vaocinaziona ; .. < 
. b) por,un posto gratuito ,dav8 di più 
essere,presantatp,u|i certificalo di. mi-
sfifibllilà '.rilascialo, dali, Municipio, ovp' 
vero ùria ' dichiarazione del, Presidanta 
delia .Società Operaia, ohe'il.padrs o 
la,- madra! deI.*b8mbino .è- Membro, di 
quel, sodalizio, a che si trova,inall'im-
popfljbil/'tà di pagare ila retta' meosualet 
„ 1 bambini che nel deqorso • anno già 

frequentarono .il Giardino; saranno am'.j 
inpssi'.̂ énza, nuova, preaanta îona • di -do-
ounieritl. ', . , . , . • , ' . . , , . 

Il Col),9iglio'd' Amininistrazione daoida 
suU'.a.m'missIooé,, e,stabilisce la. menana-t 
lità da pagarsi. ,,, , . . , . , , , , , , 

L'jamm'essò ideve ,esser'8 ..provvisto, a 
cfiri'dò 'dèi 'genitori,, di due. grembiulit 
conformi al modello che sarà fornito; 
dal Giardino, di tip astuccio^di.latta 
peri ,eomp(ti, a di qn, cappellino, • . 
. I due Giardini si apriranno.nel giorno 
22 ottobre ammettendovi, i bambini che 
già, li frequentarono, neil.'anno preoan 
?anie. , ,' ,-, I .. ,. 

I nuovi iscritti saranno chiamati pochi 
per-volta nei; giorni successivi,-

.JS pura aperta, risoi'isione aile classi 
el,eiqeri,tBri prima, a. Seconda, ' prajso il 
Giardino, d'Infanzia .di vìa ,1,'omadini 
per 1 bambini olia negli anni.scorai fre­
quentarono l 'unoo l'altro, dei dna, 
giardini, , . , , . , , , • . 

Udina, 2 ottobre 1884, ' " .. ' 
Par il Consiglio ' ' 

• • - li Presidente 
• • - a. L: Pecile. • 
. glocìètii o) | iera la g^eheral^., 
Quesia sen', .martedì, alla ora 7, si ra-. 
dit'na il Consiglio.della Società operaia 
per trattare sui seguenti oggetti.:',-
, l. Conto di settembre, • : -

2. Conio generala .del IH trimestre., , 
3. ^̂ omina di un- membro, della Di-

rezionp. 
4. Bilancio preventivo pel, 1886. , -
6, Convocazio.ue dell'assemblea, 
6. Comunicazioni della Direzione. 
7.,§ociinnovi. 

• H o c 'opus l i lc l abo r . ' L'egrègio; 
e brav'o lamico nostro e collaboratore 
signor Carlo Fàbris ha dato mano; ',per| 
i'lettori del- Friuli,' alla'Còntinuaziònd' 

,del sunto di storia parìaibeiitare,'la dui 
prima parta vide già "la'l'ùce sulle .có-
ioline "di' questo 'gioruaie, "a fu accolta 
odn molto favore.-" • ' "' ; • - "' 

Questa seconda parte dall'acó'aràto'ed' 
elegante lavoro dai distinto gloyàhe-'ohe 
i brevi 'ozj -autunnali • nòbilpaente impiega 
nello-stadio'.dalla questióni politiobiiò-

Dopo, di questa muoveva il grosso dal. 
l'esercito; La 'ìnarcia' ara aperta' dai lit­
tori milltarraenta vestii;! a col 'fascio' 
della verghe armato di scure. Ai littori 
teneva dietro il labaro q stendardo fpr'-' 
mate da una .la'nofa'inorociata'da'un' 
bastona," da cui pendeva un velo por­
tante un'aquila d'oro nel mezzo a ador­
no di frangia a di pietre preziose tutto 
all'intorno. Precedu'to da quasi'insegna 
era il duce supremo circondato dai Le­
gati e -dai Tribuni a cavallo. Ecco tener 
dietro a questo statò msigglore il primo 
Centurione de' veterani (triarii) il primi' 
pi/o;'Ib si riconosce dalla rilucente lo;' 
rica ohe gli recinge la persona fin sotto 
la oiiitolB, dall'elmo'ornato di oimió'ro*, 
e dall'aquila, ibijegna- principale "della 
'legione ohe vien portata sopra una pi'oc'a 
ai pari di quella dorata. A lui tangdd' 
dietro i più vecchi" e più sperimentiiti 
cittadini nell'ai'mi, cui" a affidata la cu­
stodia dell'aquile romane, fissi sono ar­
mati di spada e di pesante giavellotto 
(pilo) onde a loro'si dà anche' il nome 
di pillali : in campo di battaglia for­
mano la terza -linea, a per questo venne 
loro il nome dì Iriari. Sono veramente 
gente di ferro e di valore armata, orgo­
glio di Roma e terrore dei nemici. Ap­
presso ai triari segua il secondo ordina 
della legiopa," quello dei Principi, gli e-
letti cioè fra i più giovani e i più vl-

oialì, interessarà «anza dubbio ì lettori 
dal Friuli, cha.già oaimolti.e varil ««ritti 
pubblicati dal rabrìg hanno avuto campo 
di apprejsaiW "l'ingò'fftìo ' v'arMÈÌle a la 
singolare operosità del nostro'̂  V;alent8 
collaboi:atore. ' ;..,,'.".,'-• -\ 

tii pobb1l08zÌQ«9. della seBÒnda 'parla 
dell'-poe. opus Aio (abori- Intraprende­
remo, a"Miiiln8irft:f;ait.r,àUfìie'rd di do­
mani, ' ' ' " • " • 

Iie'ilel^é'''iiriiè'èiltfii|iè'^ 11' go­
verno' ha deciso di permettere le fiere 
di bestiame sospese in tutto il regno 
•causr la-cattive- condizioni 'dalla'telate 
-pubblica'.' Però tala'pertoélso verrà'sòl-
•tanta-'dopo "uditiS""!!' patór'e'fav'òi-èvàTe 
dei rispettivi con^igH,sanitari, ,̂ ,_, 

stii|anò>'la sua 
compirà silIW'"ib8ti=»" oa'tt|iglì'è. Cosi 
speriamo ohe il tempo siasi perfetta-
mantei''rietaWHto, •.tólohè conflnuaèdo 

, per tutto il mese,, .gli .agricoltori siano 
in grado di ben raccogliere quanto an­
cora re^ta •in. campagna; •: • 

jìsùa pilakiono del jprofes-
80ii',e ,]n[ai'uieUl. Il nostro vaiente 
oon,qìu'adino prof. .Giovanni Maripalli, 
inóarlcato., dì presentare al Ministero 
ui)a .relazione, àulla superfloie totale del 
regno, presentò il sù,o lavoro .dal.(quale 
risulta che non si.iĉ oopsce esattamente 
uoij,,,soltanto quella tpt^le d'Italia, ma 
peppura quella 3upàrfiola.pap?i^(é "delle 
singole.p'rovincìo. . ' i ' . - .,'.. 

'ClsiibsliElbne UVazilOnaie d i 
IForliibi 'Visti 'gli 'articoli 39 ,e 'sài 
guenti,della Deposizioni .Riegolamentàrl 
per là'oò'stitiiziòùs dblla Gilirla' 8 16 
delRegtì|am'é,ntòii8r'i Giurati, d'àtioOraó' 
colla' PrtstdehM' 'Qsnér'àie •del!"Giû l'"Bi 
è stabilitó'quanto aégu'a : '',' 

'diabóHa-esp'osito'ra •nòti'à aVb'rè òtj-
tizia'dSll'i-propósta''di 'promlizidna che 
lo "condertassè "rivoigsn'doai 4g(ì l'Offici 

, del"Oo"B!itato; dal 14 a iut'tò"ii 19 'del 
corrente ottóbre.",' ' ''' ' " |, , ' 

, " I-'r.oclanii'che gli espositori" otèdesserb 
I, di pdter tare' contro' le ' deoisioùi dèlie 
Commissioni dei Giurati' «arabiio 'prò-

: posti iu iscritta ediòoltrati alla segrd-
I tarla delGoniitato Bstódtivo 'a tatto il 
•20 ottobre. •' " .' "- "-' ' •• • ' " "• . 

'Il GiìiH di' revisione potrà'''nei 'oasi; 
in 'Odi lo crede ooaveaiantei'richiamare 
la relazioni "delle pòmmls'tiib<ri,''riàhièr. 
dare nuovi documenti, Interi-ogare " 16" 
stesso 'reclamante a' próntihcierà quindi 
il'suo'voto motivato'0 cònféìrmando..le 
deoiàibni dalle 'Cowm'i'ssionl, ò, mòdift-
éandólein qùe'V diodo 'che", crederà' più 
óoutorma-à ve'r,ità"e'giiist'izi'a. ' ' ' . 

Il' Oiiirl di rbvfsiòoa dac'ida a mag­
gioranza relativa 'é' coll'iinto'rvento al-, 
àeno,"di sei'dèi suol, membri j' dalle sue 
décisiaìii 'dovrà far''i;iàul.t4re'"coti 'un 
prooBss'o 'verbàlil flrinato"di»!' pl'eslde'nta 
e'dal Segretàrio; '" , • ;' '',''"^ ',' ' 

. P i - o g r a i i u n a dei. pezzi. che- ose* 
guirà,la banda del 40" reggim.̂  fanteria, 
questa sera dalle ora -6 o mazza, alla 
8 pom., sotto la Loggia- Municipale. • 
1. Marcia .'«'Torino » ' Musone 
2. Duetto «'.Attila», ..I" 'Verdi 
3. Mazurka «Spine senza 

rose» I ••'<•• 
4. Coroed.aria «('Belisario» 
5. Centone « Brahiua » 
6. .Valsa--«Madeéoisalle • 
.: Printemps »*,•"" 

-.Biànobl 
Bonizetti 
Dall'Argine 

Kléla 
1 ; • 

La Mario-

go.ròsi-'a armati 'del ,'clipeo e della spada; 
oòdupànb la seconda linea' heroam'pò'di 
b'attagiiii'. 'Beco gli Astdli, il primo' dèi 
tre ' ordini di cpi sì compone' là , le­
gione; 'diie, fiera gioventù, che'aspettp, 
bellioosol''rutti sono copèrti d'elmo, d,'ù-
sfaergo,' di calzari' assicurati con correg­
ge al collo del piede, tutti stringono con' 
la destra l'asta, "con la sinistra lo scudo, 
e- dal- baltai) ornato di dorate- borchie, 
pènde a tutti sul sinistro fianco la spkd ,̂ 
I fanti' della' leedone sono divisi' ip diaci 
lObórtìj queste in'tre manipoli ohe,si 
lauddividono in due centuria di dieci con-, 
terbprnie con dieci uomini ciaspiina. 
Como la legione, è preceduta dall'àqùilai 
cosi ogni coorte ed ogni manipolo'qa. la, 
sud' insegna, consistente in un'asta sor-. 
:mòntata 'ai tempi di Romolo dà un ma-' 
,nipolo di farro, poi dà una mano.spie­
gata (1) circondata da una corona e sot-
It'essa una specie di bll'ànoia con llima-' 
gine del generale o di ijuaiche di-vinità 
,guerriera, il tutto dlternato con corone 
;d'alloro. 
; Dopo i fanti vengono nella rparoia i, 
cavalieri precèduti' dalla' loro,insegna; 
vessillo, banderuola di colore azzurro, in 
forma di labaro ,e distinti in vari corpi; 
i sasdllarì quelli ai'mati (Ji saetta; gli. 
olari quelli che fanno aia alla legione 
. (1) Per alludere forse ai noine.di ,fMO«i-
P«(MS. ' ' • - -

Vèatró.p'.aiBlonale...-,^ ,„...,^ 
uetti^tica Compagnia .Keccar.dini, questa 
sera,, al le ore 8,, rappresenta,; , . , . 
,,J.l> Mmdo «MOB.a.e il .mando vecchio. 

Oo.n farsa da';ridera e • nuovo .-ballo. 

ê appartengono'agU-'alle'àti di Roma, gli 
^straordinari quelli scalti fra 1 cavalieri 
• alleati-. p'ilf l; fa'r.-,';-la, •'iguardiC.ial'.'bbn'a'ole. 
'Diatro a ciascun cavaliere cammina un 
;peî qne .s^rn^a^Oĵ llajl̂ ggiefa,,cioò-di.upo| 
! scudo'-'i-otóudò;'-di dardo, "di'ai'ohi e di 
Ifrombe, Questi fanti sono detti veliti 
'(quasi volanti) iperchè: per la loro ala-
ferità e,vigoria e,per.,l'^lijito ,ohe .trag­
gono' arrampicandosi''alla, sella ,del ca-
jvalìo che sta loro.at flaocp, corrono ve-
:l0oemente. Bissi, ^entanp' per prirpi la 
;tofzà lanciandosi contro i dardi, a ,ur 
'sando,dell'arcò e. del|a ;fromba, e, ripa-
r^nsi.nella cavalleria",se, rpspi,pti.,'Chiu-; 
dono.'finàiraente,la], marcia,-le,, macchine 
guerresche, affidate ai soldati di fanteria, 
e dì ,oavàllfria.! ;si veggono ,p.oderose. 
travi di quercia; armata ad. un dei capi 
da una massa di farro che foggiati a 
tes.tadi. ariete,, o, di gatto, o lo altro 
_modo,,a sarvpiio sospese .per uqa tettoia 
'.mobile-^,appressate alle inura.iiemiohe 
servono a scuoterla, ' pon iterate percossa; 
'se ne veggono altre armate .di un po­
deroso, raqapicgne idi I ferro dette corvi, 
le quali servono a,;.diroccare .le scossa 
mura. Appresso' Vengono,le baliste, le 
,càtapulte, le testuginiip Iqnga fila cam­
minando su ruota p.sarvpno;» ilanciare-
sassi d|i gran'I peso, a gettar .dardi, .a 
scuoterla, porte, delle città nemiche. ,. 
•<•'''' .-•''' '(fiontinm] 



IL F R I U L I 

Massime e senteaze 
Pandolflai : 
Sono, di questa opinione, che nel no­

stro vivere e nelle cose civili più va: 
glia la ragione che la fortuna ; più la 
prudenza cho'alcuno caso avverso. Fug­
gite .laoriia, Masoierà perfidia, e sfre­
nata cupidigia, sialo mansueti, conti­
nenti, diligeutij umani, benevoli, amo­
revoli, senza ignòranzia, vizio, alterizla 
e superbia, s con buona grazia e in­
gegno cercate la grazia e 1* amore di 
tutti. 

l?rota_all9gra 
Due j^BOIi'affrontano, in una delia 

sue passeggiate solitarie e notturne, un 
filosofo peripatetico il cui forte ti la 
logica : 

— Se parli, sei morto I 
— Menzogna — risponde l'uomo della 

scienza— se-patio, è segno che soa 
vivo I 

Una mamma domanda a uno dei suol 
figliuoli che studia musica. Quante 
chiavi ci sono : 

— La chiave del fa la chiave di sol, 
E una piccina, interrompendo 
— K la chiave dell'armadio dove la 

mamma tiene i confetti. 

Rompi^capo 
Con diciassette lettera' 
Formare una parola 
Dove otto volte includasi 
Una vocale sol». 

Spiegazione della Sciarada antecedenti 
Marea 

Varietà 
U n m o r t o c h e abbrucia» Un 

misero mortale chiuso noi suo bravo 
sudario ed inchiodata per bene nella 
cassa, s' apparecchiava rassegnato a com­
pire l'ultimo viaggio cui ogni uomo è 
chiamato. 

I canooioi e le loro pancie brontola­
vano il De Profundis ; V organo forse 
suonava, i fedeli salmodiavano, il morto 
ritto nella sua cassa eudiiva freddo, gli 
scaccini attizzavano le lercie. Ma Dio 
vide forse nella vita di quel morto degli 
erroracci incompatibili, e non pagando 
il Sabato, volle colla sua infinita p.iterna 
Iiont& condannare al rogo nella stessa 
sua casa quel povero diavolo. 

E qui il talamo prende fuoco, la gentu 
fugge, succede un parapiglia indiavolato, 
il morto non si su cosa faccia, e. le 
torcie, l'apparato, la Odssa restano preda 
delle fiamme, 

Oiò successe a Catania nella chiesa 
dì S. Giuseppe al Transito, .che si mutò 
così in cappella ardente. 

Kia v e n d e t t a di q u a t t r o 
s a n t i . Il fatto accadde A Londt^uc in 
t'rancia. 

li curato di quel borgo, trovando che 
i fornai vendevano il pane a troppo 
caro prezzo, decise un bel giorno di 
fabbricare egli stesso un forno per ven­
dere poi il pane a tarifi'e più miti. 

In pochi giorni la sua idea diventò 
un fatto compiuto. 

11 fumo era costrutto. 
Ma piir cominciare a cuocore il pane 

conveniva asciugare il forno, cosa dif­
ficilissima, causa l'umidità della stagione. 

II curato però aveva tanto materiale 
inutile, che sperò di riuscirvi presto. 

Il icateri.il» fu consumxto, ma il forno 
rimaneva ancora umido. 

Ohe fa allora il degno sacerdote? 
Egli ha in cantina quattro grandi 

statue<di sunti in legno. 
Le piglia e le getta nel forno. 
Spinto dalla curiositi di vedere che 

cera avrebbero fatto nelle fiamme San 
Giovanni, S. Orisostomo, Sant'Ambrogio, 
Sant'Ilario, questi quattro nuovi mar­
tiri, si avvicinò alla bocca del forno. 

Ma che terribila sorpresa I 
Appena vi si fu avviolnato i sunti 

scoppiarono all'improvviso come se fos­
sero stati pieni di dinamite. 

Figurarsi lo spavento dei curato e 
'Je risa del pubblico 1 

I santi erano stati dipinti e ridipinti 
(ùnque 0 sei volte ; era dunque l'es-
«e«u:a di trementina, di cui orano suturi, 
cba aveva prodotto quello esplosioni. 

Ma nessuno può persuadere II curato 
ohe i .santi non si siano vendicati della 
(iua iccipi;"|ideDza. 

dall'ufficio prima dell'apertura del Par­
lamento. 

Alle dimissioni del minÌ8tro,8eguiranno 
quelle del segretario generale Pelloux, 
il quale ritornarA' al servirlo attivo a 
probabilmente sarà d( stinato al 'comando 
di una brigata. 

Per la nomina del nuovo ministro 
della guerra corrono parecchi nomi, ma 
si ritiene che la scelta possa cadere sul 
tenente generalo Bertele-Viale. Ad ogni 
modo è certo che nulla verrà deciso in 
proposito prima dei mese venturo, 

Il movimento del personale delle pre­
fetture non sarà pubblicato che pochi 
giorni prima della riapertura del Par­
lamento. 

Le cantjen2«'0ni. 
La prima adunanza della commissione 

dei dieciotto è fissata pel 20 corrente. 
L'adunanza avrà luogo alle ore 2 nella 
sala della giunta del bilancio, L'ordine 
del giorno reca : « Lettura delle rela­
zioni ». 

Prima della riunione i commissari ri­
ceveranno le bozze delle relazioni. 

Sbarbaro Picrantoni. 
Domani si discute alla nostra Corte 

d'appello la causa FierantoniSbarbaro. 

1 canonici vogliono un rialzo. 
Ieri, nella oliiesa del Parione, si riu­

nirono molti canonici, i quali, dopo 
lunga ed animata discussione, delibera­
rono di chieder» un rialzo nel compenso 
delle messe e la restituzione dei sop­
pressi sussidi, dovuti dall'alto clero. 

Il presidente della riunione venne so­
speso a divinis. 

ITotiziario 
t e dimissioni di Ferrerò. 

L'flaiie annunzia che il ministro della 
guerra ha nuovamente offerte le sue di­
missioni per motivi di salute. Il gene-
rule. Ferrerò ha bisogno assoluto di ri­
poso; perciò insiate di essere esonerato 

Ultima Posta 
C r o n a c a del Colèra . 

Il chokra in polesine. 
Rovigo 13. Tre casi nuovi di colèra 

vennero denunciati oggi : uno a Canaro 
uno a Gontarina ed uno a Guarda Ve­
neta. 

Dei colpiti precedentemente è morto 
uno a Portotolle. -

/{ Bollettino della slampa. 
Napoli 13. Il Bollettino della stampa 

dalle i pom. di ieri alle 4 poro, di oggi 
reca cas i 97, m o r t i 4 3 . 

Da stamane piove dirottamento. 
Si lavorò tutta la notte per aprire le 

cloache costruite dalla pioggia. 
Li casa Armstrong mandò al sindaco 

4000 lire per i colerósi poveri. 

Bollettino ufficiale sanitario 
Dalla mezzanotte del 11 alla mezzanotte dei 12 

Provincia d'Alessandria. 
Un caso a Vazzola. 3 morti. 

Provincia di Aquila, 
Dieci oasi ad Altedena; 2 aScontrone. 

4 morti. 

Provincia di Bergamo. 
Tre casi a Marengo ; 1 a Orcene, 

Treviglio. 1 morto. 
Provincia di Bologna. 

Un caso a Baricella, Barzano. 2 morti. 

Prooincia di Brescia. 
Un caso a Castrezzate, Chiari, Orzi­

novi, Pompiano. 4 morti. . 

Provincia di Chiell. 
Due casi a Quadri. 1 morto. 

Provincia di Cremona. 
Due casi n Crederà, Pizzighettone ; 

1 a Casalmaggiore, Povera, S. Maria. 
4 mnrti. 

Provincia di Ferrara. 
Un caso in una frazione di Ferrara, 

1 a Mescla, 

Provincia di Genova. 
A Genova 3 ca.si e 2 morti. Dei casi 

precedenti morti 2. S casi a Snmpier-
darena, 1 a Carnigliano, Porto Venero, 
San Quirico, Sestri Ponente, Spezia, 
Veltri ; 2 Gampomorone, 8 morti. 

Provincia di Cuneo. 
Sei casi a Raccunigi ; 2 a Centallo, 

Monasterolo, Savignano ; 1 a Carde, 
Cuneo, Dronero, Monta. 10 morti. 

Provincia di Milano. 
Due casi a Camairogn, 1 sospetto a 

Cerro al Lambro, Milano, Somma. 

Provincia di Modena. 
Due casi a Camposanto. 

Provincia di Napoli. 
A Napoli 31 morti e 27 dei casi pre­

cedenti. 
( il bollettino municipale segna casi 

84 morti 51). Casi nuovi 93 cosi ri­
partiti; 

San Ferdinando 2, Ghiaia 2, S. Giu­
seppe 3, MontacaWario 2, Avvocala 5, 
S. Carlo Arena 4, Vicaria 9, S. Lo­
renzo 4, Mercato 80, Pendino 14, Porto 
16, Stella 2. 

In provincia ; 3 casi a Ponticelli, 2 
ad Afragola, Casaudrino, S, Giov. 'fé-

duocio, Caivano, Ciisalnuovo, Castella-
mare, Cercola, tinsina, ^inl'Anlimo, 
SecoLidigliano. 2 morti e 6 dei casi pre­
cedenti. 

Provincia di Novara. 
Due casi a Tronzaoo ; 1 a Pezzanai 

Salascn, 
Provincia di Padova­

na caso sospetto ad Agim. 
Provincia di Polenta. 

Un caso a Pesco Pagana: 
Provincia di Reggio d'Emilia. 

Un caso a Sorretto. 3 morti. 

Provincia di Rovigo. 
• Un caso a Loreo, 

Provincia di Salerno. 
Un caso seguito da morte a Cava 

dei Tirreni. 

Provincia dì 2'orino. 
Un caso a Lambriesco, Veneria Ksale. 

2 morti. 

Il bollettino di Genova. 
Genova 13. Dalle 11'di iersera alle 

11 di stamane 5 caal di colèra. 

Da ieri ad oggi. 
Bollettino odierno: 194 casi e 111 

decessi. 
Bollettino di ieri : 244 casi o 154 

decessi. 

Il colèra in Francia, 
Parigi 18. Ieri a Orano dieci decessi 

di colèra, e 1 noi Pirenei Orientali. 

Telegrammi 
l i o n d r a 13. Il Times ha da San-

ghai ; Scoppiò una sommossa a Wen-
elicvi. Le case degli stranieri apparte­
nenti quasi tutte %i mis.Monarl, vennero 
incendiate dalla folla, come pure gli 
archivi della dogana. Nessun morto. 
L'ordine fu ristabilito. 

C a i r o 13. Una lettera del Kedivo 
a Nubar dice che il governo egiziano 
risarcirà completamente il ministro delle 
finanze e 1 funziom^ri qualora i tribu­
nali internazionali sequestrassero le loro 
proprietà private in seguito alla sospen­
sione dell'ammortaiuento. 

B r u x e l l e s 13. Avvennero gravi 
disordini a Senzeillòse, provinola di 
Namur. Avendo il consiglio comunale 
soppresso lo scuole delle ragazze. In folla 
invase il municipio, bastonò ed espulse 
i consiglieri, quindi invase e saccheg­
giò il prosbiterio. 

La gendarmeria intervenne. Temonsi 
nuovi disordini. 

Oiialltk PnSO 

vivo 

PREZZO 

dogli 
PnSO 

vivo 

eoat. 
Ila 

vsadorsi 
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YaccliQ 
Vitelli. 

K . 6 8 0 
, 4 0 5 
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... 
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, 128 0(0 
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•Bovi N. 27 
Animali macellati. 
• Vacche N. 19 — 

si >«rrà nei Tribunale di Tolmezzo 
avrà luogo l'incanto di'gli immobili siti 
nel Comune censuario di Paula ro. 

— S'invita chiunque voglia atten­
dere alta compra di tre cavalli di ri­
forma A presentarsi bel giorno 20 cor­
rente mesH alle oro 11 ant. nel solito 
locale. In Palmanova, per ivi, previo in­
cauto, voderoa seguire il deliberameato 
a favore dell'ultimo migliore efferente 
ed a daOAro contante. 

— Si rende noto che nel giorno 11 
novembre 1884 ore 10 ant. in udienza 
pubblico avanti il R. Tribunale di Por­
denone seguirà in odio ai signori Po­
tetti Francesco e Polutti Giovanni di 
Saoile, r incanto degli stabili ubicati in 
Sacile. 

3iv4:©rcatì d i C l t t è i 

Udine, 14 ottobre 
Ecco i prezzi fatti nella nostra piazza 

sino ul momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco . . . . da L. 11.— a 12.10 
Granoturco nuovo „ „ 8.90 ,. 10.70 
Giallone vecchio . „ „ —.— „ —.— 
Giallono nuovo. . „ „ 11,— „ 11,50 
Segala , „ 10.30 „ 10,60 
Frumento nuovo , „ „ 13,75 „ 16.26 
Frumenlodaeemina,, „ 1G.76 „ 17.— 
Fagiuoli di pianura „ „ 15.— „ —.— 
Lupini „ „ 6.— „ 6.10 
Orzo pilato —,— ,1 —•— 
Castagne 15.— „ 11.60 
Cinquantino. . . , ,, „ —,— „ —.— 
Sorgorosso , „ 7.— „ —.,— 

Pollarle. 
Pollastri da L. 1.20 a 1.35 
Polli d'India 1.00 „ 1,15 
Galline „ 1.00 „ 1.10 
Oche vive . , . . „ „ —.80 „ — 9 0 
Oche morte , . . „ „ —.— „ —,— 
Anitre , „ —.90 „ 1,10 
Capponi „ „ —.— „ —.— 

Fruita. 
Uva bianca , „ 45.— ,, —,— 

„ negra . . . . „ „ 80.— „ 35.— 
Per.i Rugiiie . . . „ „ —.— „ —.— 

„ Gnocco . . . „ ,, —.— „ —.__ 
i, Comuni . . . „ „ —.— ,, —.— 

Fichi , 16.— „ 18.25 
Pomi 8.— „ 14— 

Legumi freschi. 
Tegolino nostrane . „ „ —.— „ —.— 

„ schiave . ,, ,, —.— „ — .— 
Patate 6.50 „ 7.60 
Fagiuoli freschi . „ ,, 18.— „ 26.— 
Pomidoro , 10.— „ 14.— 

Memorìale dei privati 
T A B E L L A 

dimoitranle il prezso medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

S. 13 
• Vitelli H. 120 — Pecore e Castrati N. 00 

E s t r a t t o da l V o g l i o A n ­
n u n z i l e g a l i . N. 31 del 11 ottobre 
contiene : 

Nel giorug 28 otlobru 1884, alle ore 
10 ant., si procederà in Udine, avanti 
il Direttore del Genio Militare, e nel 
locale della Suzione del Genio, sita nel 
Fabbricato della Posta, Via Santa Maria 
Maddalena, Hll'appaltn seguente : La­
vori di manutenzione ordinaria e di 
miglioramento dei fabbricati ad uso mi­
litare nella Piazza ili Udine, da ese­
guirsi nella seconda mela dell'esercizio 
finanziario 1884 85 e negli esercizii 
1885-86 e 1886-87 ; delia complessiva 
spesa di lire 16,000. 

— Nel .dì 8 novembre alle ora 9 
ant. avrà luogo presso il Tribunale di 
Tolraezzo il settimo esperimento d'asta 
degli immobili siti nel Comune censua­
rio di Tolmezzo, 

— Il doti. Alfonsa Marchi quale pro­
curatore ili Segatto Matteo fu Giov. 
Batt. di Fauna rende noto che al­
l'udienza del 21 novembre 1884 oro 
10 ani. del Tribunale C. C. di Porde­
none seguirà in confronto di Toffolo-
Tonello Bortolo fu Angelo di Fanua, 
r asta giudiziale del beni in territorio 
e mappa di Fanna-

— Nel giudizio di spropriazione per 
vendUa giudiziale d' immobili promessa 
da Gorometta Egidio di Panlaro col 
procuratore Perissutli avv. Luigi, con­
tro Tarussio Leonardo di Paularo, de­
bitore contumace. Nel 27 novembre allo 
ore 11 ant. alla pubblica udienza ohe 

DISPACCI DI B O R S A 

VENJbiZIiL, 13 ottobre 
Uendita gnA. 1 genntio aiA3 ad 9Ì.S3 li. go-

I luiilla 9(ì.60 a 1)6.75, Londra 8 masi 2S,07 
» 20.11 FrasMso a vista 99.90 a 100.20 

Vaìutt. 
Pezzi da 20 franclii da 20,— a —- .—; Ban­

conote auati'iacho da 207.26; a 207.60 Florìa 
&ii8trlaohi d*ar{(outo da —, a .—.— 
Banca Toneta 1 gennaio da 367. a 3ti3 "-,— 
Sooiotà Costr, Yen, 1 genn. da 881 e 38.1, 

FIRENSai:, 13 ottobre 
Napoleoni d'oro 20.—; Xjondra 26,121— 

Francale 10O.26i Asioni Munip, (J3S.— Banca 
Nailonale — ; Ferrovie Mecid.(coa) (163.60 
Banca Toscana — ; Credito Italfano Me-
biliare 023.60 Rendita Italiana 96.87 1|2 

VIENNA, 13 ottobre 
Moliilisro 283 10 Lombarde 147.80 Ferrovie 

Austr. 608.70 Banca Nazionale 869,— Napo­
leoni d'oro 9,63 1(2 Camillo Pnbbl. 48,'10 ; Cam 
bio. Londra 1̂ 3.10 Auitrtaca 82,16 

-PARIGI, 18 ottobre 
Roadlta B Oio TB.O'i Rendita 6 Oio 10S.75— 
Rendita italiana 98.86,—- Ferrovie Lomb. —.--
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romane 126,60 Otibligazioni —.— Londra 
25.22 —I Italia lil6 Inglese 101 lil6 Rendita 
Turca 7.70 

BERLINO, 13 ottobre 
Ifelilior» 476.— Anstriaclie 510.— Lem-

barde 260.50 Italiane 9C.10 
LONDRA, 11 ottobre 

Inglese 101 1[8 — Italiano 06.3[d Spagouolo 
—.—j Torco —.—. 

DISPACCI PASTICOLAiU 

VIENNA, 14 ottobre 
RendiUt austriaca (carta) 80.06 l'i. aiitr. (arg.) 
82.— Id. anst. (oro) 103.10 Londra 122.20 
Nap. 9,69 li2 

UILANO 14 ottobre 
Rendita italiana 96.60 serali 9G.40 
Napoleoni d'ero . . „ —.— 

PARIOI, 14 ottobre 
Chiusura della sera Hond. It. 93.60 

Comime di San Daniele 
Avviso di concorso 

A tulio il 31 ottobre corrente, rosta 
aperto il. concorso al posto di Maestro 
elementare di II classe In S. D miele, 
a cui ò anuesso „r annuo stipendio di 
L, 800, ' • .„ .• 

Oli aspiranti dovranno produrre a 
questo Munlclp 0 lo domande corredata 
di tutti i ctirtìficati ' e titoli' che sono 
richiesti nel caso; « l'eletto dovrà en-
Irai'e in funziono cnlt'nportura dell' im­
minente anno scolastico 1884'85. 

S. Daniele, 0 ottobre 1884. 
Il Sindaco, CicoNi 

A77IS0~" 
P negozio vendita pane, 

farine, paste di Napoli, 
ecc., condotto da Giuisep-
pe Cantoni, sito in Via 
Paolo Canciani n. 3, verrà 
trasportato sotto il por­
tico della via medesima 
all'anagrafico n. 17; av­
vertendo che i'apertm'ia 
seguirà il giorno di sa­
bato 18 ottobre corrente. 

(Società la Veloce) 
N A V I G A Z I O N E I T A L I A N A 

M Beano di Coclroipo ò isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passeggieri o merci 
per le due Amoriclte, Indie, 
Cliina od Australia, 

Rivolger.si ai rtippresentante 
signor i l i z z a u 'l'oiuniaiiio 
in Beano . 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in É*an-
tianlc», al sìg. lì 'i 'unccsco 
ìllanaKiKoni. , 

TRATTORIA 
ÌLW CITTÌ' 1)1 muso 

(Già Milanopulo) 

con, a l l o g g i o 
Via Paolo Sarpl 37 e Mercatoveochio 6. 

11 sottoscritto avverte il pubblico di 
avere riaperta la trattoria ali» « Città 
di Milano» (gli|Milanopulo) a di averla 
fornita di una scelta e pronta cucina, 
di buoni vini nostrani e nazionali nonché 
della buona e squisita birra di Puntigam. 

Spera quindi di vedersi onoralo dii 
numeroso concorso. 

Udine, 4 ottobre 1884. 

B a r b u s U fi. K. iti'0|ir. 

HflaOZIO » ' OTTICA 

6IAG0i¥0 DE LORENZI 
V I A MuBOATOVKCcmo 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCO. 
BUIATTI ALESSANDRO, gerente respons, 

NELLA TAVERNA 
del Napoletano in Via Porta Nuova 

rlnomatissitna per i lamosì Banchetti 
Popolari — si trovano Vini squisiti da 
cent. 4 « , S O , G O o 9 0 al litro, ed 
una eccellente e ben (ornila C u c i n a 

icn. 

I^orapleto assortimento di occhiali, 
stringinasi, ogt'Otti attici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposilo di ter-
momutri retllìcaii o ad uso modico della 
più recenti costruzioni ; macchine Slet-
friche, pile di più sistemi; campanelli elet­
trici, tasti, fijo e lutto l'occorrente per 
sonerie elettriche, assumendo auohe la 
collocazionn in opera. 

I>BE2IZI MODICISSIMI 

r^Mei medesimi articolisiassmnequa-
luuque riparatura. 

U affittare 
in casa DORTA, suburbio Aquileja 

Pianoiorra: I t i i e vas t i locitll per 
diversi usi. 

Nel fabbricato anne.sso: U n » o p a > 
slnso grnnajo. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



I L B" 'R ' I0LI 
. i 'r^i^' , . J',,* 

"-""'. ;:'':igg!MM!Bjui^,.,,,)j,ijjj ' 'j,jji]j(.«ii,j,j,,,viaj»^^ iiiimi,iii"miiiimiii,ii)iuii ,|i ,i.ii,.iaimiiiÉji],i 
esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale II Friuli 
' Tia Daniele Manin presso la Tipografia Barduseo. , SJ ì l v 

Le inserzioni sì ricevono 
Udine • '•t*" >! ;•• 

i(Mf l£t A ?ERil mk 
f«lwi« AstM PartsBae - , , •< 

Di tnojNB ' 'A ftmutA 1 DÀ VENEZIA 
«in l,M,^si>(. .»!»to .1 ote ,7.81 «ut, or» 4,80,«ttt. (Ufttto, 

, t . l O u l . omnibM ' , 8,43 an i S „ ì8.P6.,«|fe ,pat&Ibu8 
*P'nibu»' 

l l tetio-
, 10,90 ant, diretto «1 l'80 p. , . i n - t ó f 

,pat&Ibu8 
*P'nibu»' 

l l tetio-„ 1130 pòM omfailjtfi" a ' 6.16 p. , a.l8'p,''' 

,pat&Ibu8 
*P'nibu»' 

l l tetio-
n " 6 » innibaa ,i M S p . W' *•— » ottnìbug 
» 8,88 „ ' dirotto . .* l U B p . 

BA TONOTBBA 
nìato 

BADDUnt , , kFONTKBBA BA TONOTBBA 
o n eco, u b omnib. oro 8 . 0 mt, 

, 8,43 aat, 
« 1.S8 p. 

Ots 6Ì80 knt 
.„, 8)30 tot. 
".• 1.48 i . 

onmib. o n eco, u b 
.diretto, 
odmlB. ' 

oro 8 . 0 mt, 
, 8,43 aat, 
« 1.S8 p. 

Ots 6Ì80 knt 
.„, 8)30 tot. 
".• 1.48 i . «mAib,' 

„ 4 .80», . ! .flmnlb. „ 7.28'p. » l - n P.i 
» 8.85 ip, 

DA TiraéTB' 

onuilb. 
l 6.81! | . dbetto , 8.88 p. 

» l - n P.i 
» 8.85 ip, 

DA TiraéTB' 
diletto 

Hi. ODIMI i ' . A TBtESTB 

» l - n P.i 
» 8.85 ip, 

DA TiraéTB' 
«re a.SO«artt •nlito ore 7.87 Bi t •«weteo aiit. onmib. 

, 7.64 Off, 'pmaiW., • i ' H a o »Bt. . 9M ont. omnlh. 
» 8 . « p 7 „ ; 
, 8.47 p r omnib. l « ?: 

, 6.Ì- p. 
, 9 . ~ p. •i*? 

,0|rf.7.87 ant>i 

» ¥A "'• 
„ 8.80 p. , 
, 8.38'p.' ' 
„ • 8.28 ip. 
„ ,3.80 wt-i 
, A T O I N B , , 

on 9.03 ani, 
„ 10.10 «at. 
- '^ao-ip.! 
, 8,89 P-

A tJOINB 

oro 10.— «ni. 
13,80 p. 

wiMWRi4ii]itìo mimi 
.«"tìft'.fcfe> 

iFilillCI 
Per jloglie vecchie, dìi 

A^ii, Sadlfe « Mótlé >gtandol 
formelle, giarde, debolezza 
« • ( ! « ! # & , ' ! ' • ; • , 

. U.presente,8peqÌBl|tì A.a4)Jtaj(i.t*iBeggimenli di'CaViilleria e-Arti-
gHèìa pe# Èrdìflli-̂ del 1." Mf tHWMM%«rra , . con Nota in data di Rem»! 
9 mggjo,18M,J n. 2}ff„diTOi{(^^.5,|vsllerìn, Sezione II, ed.opprovato nelle 
H , Scuo le '(*^ \ r i i — ! ?- . ' 1 - « - J - - «.,_ .. . „ 'di Vèiqrinfiria di.&lpgria,'Éodeni\ e Piirpa, ,, 
^ . • VehBpsi «H'iìogTpsSO iWssiJsi»Jl\W8t«re l"fo«r« A«l»i}iifn«, Chimioj 
Farmacista, Milano, Via Solferipo,,48 ed al minuto prèsso la già Farmacia 
AWliiiimu;-(tra'ltU»bll| mMuafo; >3ft'.' 

, . B B K a a » . ! Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. «?— . 
» mejzana » 2 » > »im^-' 
> ^iésoh, ', * ; ,• .1 >" > »•— 

Con' isirijztone e con roo'còtónta ]mt l'iipmicànone. 
NB. La presente specialità è posta sotè W, ^rotezipia'delle leRgìita-

liana, poiché munita del atirchip df.privativa,'concessa dal Règio Ministero 
d'Agtioòltói'a'-'é éomniBrdiol""'' ' , > • 

. .lìlulilo <l«»sl9|i«i|,^ sAa^inbtìtl rtèbstltuento 
ìé rorsEè dei Cavalli e Bovini 

•I^rijuni-Mo , c w ^ l n s l v n m e n t e « i l In tonini tor lo «Il 'irpe-
é la l l l ' à T^ièiii 'nHrle àkX e ì i l m l c o - r a r m » « l « t a ' A s l m a n t l 

Ottimo rimedio, di facile applicszioBO, per asciugare le piaghe semplici, 
acalBliùre e crepacci,'e [jor gnaMr'e lesioni'traumatiche in. genere', deljolezza 
alle reni, gonfiezza ftd.acque,allo gambe prodotte dal troppo lavoro. 

P re i i«a d o l i » n<)4(,t«;lli> l i . ,»;&0. ., 
Per evitare contraCfaiio'ni, esìgere là Hrm» à feano dell' inventore. 

Deposito in UDINE presso la Harmfgciiaillfflsero o S à n d r l dietro il Dmmo 

mcHtù pfi 

Premialo con m'edìlglie d'oro, 
d'ni'gehto e'di bronzo 

condotto (la 

BASTAHZEWI DOSATO 
Fonderjp in ghisa odaltri 
metalli — officina ineoon-
nica a motore idraulico 
studio d'ingegneria. 

DlatfenSlnnl < B tenui 
• 1 

e 

2 • . 8,' 
Diametro della vile ' . , , . mìll. 60 7 6 . : 90'. 

750 1000 4260 

700 .•8B0 1000 

Capaoilà effettiva ^el.Tiii,o , et tol . , .4,- ' ' .̂ '̂ P ^10.^-
N. p..,Lo Stabilimento j«ostrHÌ8(i9 Torchi con carrello pel facile 

trasporto. 1 Torchi sono oolnplòtl'e'.vengono spediti montali"e jii-onti' 
a funzionare.' • • , i , ' ••'•'• ••'• • » ' » ' 1 .7 

A 

U 

ITv 

' i i ì i iU 

Deposito stppti per le àmiinistmioni' t o Ì Ì Ì , 
» 6C(5. i 

ÌFomìtiire con^plete dj cart^, stampe ed oggetti di cancelleria per tìùàièipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e jirivate. 

Bsec-uaio^a© accuxa ta -e pxojata 'cii ' t i i t te ' le o£c|Ì£iè;aa.Òibi. 

' • • ' ' i ' " ' • " ' • ' 

enon 8pparent8ltae)lte dovrobbejsaoi;e ;lq joPBp,*iii Ogni 
amu&iatai ma UiiToce moltiiìst)ii$ii(iii4$lbeib'<«tiSB(' 

felti da .malattie ^segréte (Blennorraglè in .genere] uoif* guardam ohe a far 
scomparire al più presto rappsi'énzaidel hiale che li- tpr.m^Dliai,. ag^iob^.dt-GUARIRE 

struggere per sonipre.e radicalraetjte.l'a causa che l 'ha prodotlo', e j e r ciò fire adoperano astririgentj.i. (|atìî 9si?sitiii,i ..«Ufi 
salute propria ed ft'quella dèlia 'prole nascitura, Oi6 succede tuSTf i giorni a quelli ohe igaoranoillesiaterm,delle. piìlolB 

; del Prof, Lf/ZG/ P0 / i r4 dell'Università di Pavia. .•-,,.•'.•.' r - : - ' ; ' i i • '. ' ' ^ • -, 
ftupste'plllòlei ohe contano bria'«ii''{f6^tMue anni diéhtórfstofinodhtèétkfoj "per le continue a Mrfett?^gjiarig(oni,;d(jKli,^ODlì ^ 

si oroiiioi che recenti, sono, come lo tittosta il valente Dott, Bazzini dì Pisa, l'unico e vero ?imèaid'"fe'he'iiàH'atne|t/àrra'cqim sedativa guariscano radioalmeiite rtiii 

caitè bene la nialatMa. 
[il edétte malatti.85,(fl|ttn5>rr»g;i,jij ofttjir|'j,^.u^,eJr|ji e [restringimenti d'frlffi:!! S p e d i i -

SI DIFFIDA 
_ ' , '" ' - — r ; — : — - — ; > ' ? n i' n" s 

Olio l i sol^ Fa'rm'aoià Ottlivio'Galléàni'di'Mltòfto con Laboratorio'Piiiéza SS; 
Pietro e Uno, 2,'')3òs8iiJde la {e(lel8 e'Magistrale ricetta delle vera Dillóle del 

¥'i«-'lC?/p/'J*ORW'dell'Uhiversità'-di-=Pàvià. '••' ; ''• .<J:f-"K'ii'. .d- « 
\ 

. Inviatldo vaglia postille di L, 3,tìb'aìlà'P.armaoitt'M,'0ttavlC'Gà!lèaÌÌI,tìi!an'ó,.Via'Mer4vi'gllV'ai''V'lè'evò'rio fl'k'nSlil'he^ 
'ai all'eatisro: — Dna scatola pillole del prof.'lilig! Porta, — Un flacone di pólvere ' ̂ 'èl-|a"cÉ(uk 8edstiVà,"(JoIl''Ì8ti"ùziontì aul"* 
'modo di usarne.' ' ' ' - , • ' • ; ' ••"' <•• • • ; •.' ;|.' > • 

Visite'ijoafldonziati ogni giorno e'cpnaulU anche .p^r .corrispondenza. ' ' • ' ' . . '' 
Mvenditori: In I ldrnc , Fnliris A., Comellj,.F ,̂ A, Ponlotti (Pilippuzzi), farmacisti i dà r l i i l a , Farmacia"C, 'Zaiììitti, ]?arroacia'Pontonij . 

'Tr lenle , Farmacia'C, Zanetti,'!», SeWà^ltS';'leara', Farmacia Nr.Andrej;jc.j..l'/i^.Bito/fiinppoui Carlo, Frizzi'C, Saiitbnij >'^pB^*tro, ' 
AIjinovic; « r n » , Grablovitz; P l u i n o , G, PrOdàin , Jockel F,; 'iHIlànO) Slubìliraeptq C. Erba, via Marsala n,'3i'e 'sua'succursale 
.Galleria! Vittorio, Emanuele n,. 72, Casa.A, Manzoni e Comp, via Saia'lti'i n o i » » , via Pietri», 96, Pdganirii'e-Villani, via Boromoi n, 9, 
e in tutte le .principali Farmacie-del Begno, . ' ' ' • i' .,- • i 

Berliner Reslitations Fluid /^Lt.i;w/%Tò'ièi" P'i' 'iBtoyMiî i.i ' 

L'uso di questo'; 
fluido è .così dif­
fuso, oheriesoesu-
perSuftlogni rac­
comandazione,Su­
periore _ ad ogni 
altro preparato di 
questo genere, '" 
serve'a. melitene- • 
re al •cavallo la 
forza ed il corag­
gio Suo alili veĉ -

chiaia la più a-
vanzala. Impedi­
sce lo irrigidirsi' 
dei membri,, e 
serve specialmen­
te 'a rinforzare ì 
.cavalli dopo gran-' ' 
di .fatiche,, 

Giiarisce le af-
.fezioni reumati-
clio, i dolori arti»' 
coiari, di antica 

data.-ia .idebolozza"déi>riini, viScicJni 'Alle '^aràbé, HccavalCataonti muscolosi, 
e mantiene le'garfjUe-'sempre' li'sciutt'e"e'vigorose, ' 

Unico deposito in Udine alla drogheria F . M l u l s l i l f . 

SI ACCETTANO 
Ayra'in 3 ; ' e 4.' pagina 

a prezzi modicissimi 

Ì4E: 
-'.U'Bfit 

Mer?atOT(̂ ooh,io 

l)EP.'òsi'ro 
cornici, quadri, stampe 
antiBjie. 6! .moderne, .o-, 
leografie, luci da spec­
chiò.'Carte''•a'o'gni ge­
nere .a JnaccWiia ed a 
piano:.da scrivere, da 
stampa e per commer­
cio. Oggetti^ di cancel­
leria e dì jjlsbjgnOj'̂ J, 

Via Prefsttura 
PREMIATA 
liste uso oro e finto 
legno per cornici etap-
pezzerie • a-preanKl • a i 
fnbbrloa. Cornici ̂ di 
ogni genere e lavori in 
legno -intàgliatì' ed 'fn̂  
carta pesta, dorati in 
fino. 

, Via Daniele lapin 
TIPOGÌaÀìFÌÀ '" 

editrice del ; giornale 
politico - qtioimlano'll. 
1.4'rlull. Sr ì,st,ampano, 

• 'ópr'é, ' giornali, opu-
:;̂ coli, avvisi, iregistri, • 
ecc. con esattezza e 
''puntualità "nell'esecu-
zìotìe'a lire»;*! .con-
Véhtélalliisiuif., 

' 'B 
<v bD. 

a tD 

S tS w 
US 1 i 
i liei 'cT'fi'M 

d 
> 

• e ^ 1 d 
> o 'É 

• a o 
13 -H 

ALLA 'I^i&'lfil'/UCIA 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, incudine 
VENDESI UNA 

,, FarinaialimentareiFàzionale.per i,BO?ÌNI 
Numerose esperienze pratieite'' con Boyipi'd'ogni etL jnel-

ìl'alto medio e basso Prittli, hahnli'lBta'inosnméÌìte''dimo"strotM"che'| 
questa Farina si pnò^enz'altro'Hlenere 'U'migliore'e plti'oco-
, nemico di^tntti gli alimenti alti alili nutrizione ed ingrasso, eoheffet--
ti pfonti e S9|•prende l̂ti. Ha poi una 8))eciale irnljortanza-per là nUtri' 
iionó'deivitflli, ,E notorioche univitello nell'obbalidonareil latte-
delia madre f'fepdtisce non pooo; .epll'uso di jOuesta- Farina -non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorala larputfizione, e lo svi­
luppo detranimal.e progredisce rap^ î̂ iip.eqte. , , . ., 

La grande ricerca che si pi.,(lei iipS|t̂ ij vitélji ,sni nostr.ì 
mercsti'ed il coro prezzò che'si pSga'no, s'pecìalmép|te quelli hqné 
allevati,'dovono'dfe'térUlioare' tuttij'gli'allevWóri ii'ap|)rbffittorue! 
Una delle provò'del'reale-taeVltCW qùesia'FaHna, 'è'il'subito, 
aumento delllatte'ùell'e vadcho e'Ia'sua'màg^ioro'deìiSità ' ' 

NB. Recenti esperienze hanno inoltra provato che si presta 
con grande vantaggio ancbe alla nuti-izione,.dei-suini,-e per-i 
gioVatii animali'specittlmentc, ^ una ialimeutaziona con risultati 
insuperabili, . ' ; , . 

Ili prezzo-è .mitissimo. Agli acquìren(i,aaranno impartite.I» 
uzioni necessarie per l'uso. . • ', . - , 
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' ' I ' 1,1 " -• \ • I l i ' ' i l " • ' l ' I 1- ' i - | i . i ' 

. ' '.kiSSO LA'̂ BBMÌA€'.tóRIflA' . 
, , . ' . ' D I . ' . - • 

PIETRE AKTffilGIALt 
ATONIO ROIM).:. i 

.trovasi un grm^é'àéfoslto,Ah.IfoòcfieUe...per.j)(^fi^oje 
'Udimo irrigazione, i^i assumono indltfei.bowmissioni 
per qualunque lavóro in cemento. 

Pi-esso la stessa Ditta trovasi anche un grande 
deposito di zolfo raffinato. 

Udine, 1884 — Tip. Marco Rardusoo. 


